
a Stele di Nora è la prima
e più remota forma di

scrittura della Sardegna. Na-
sce nell’isola ma parla diver-
se lingue, prima fra tutte il
fenicio. Il lapicida incise con
lettere fenicie (da destra ver-
so sinistra) la pietra arena-
ria. La datazione dell’iscri-
zione risalirebbe fra il 750 e
l’800 avanti Cristo, quando
la civiltà ellenica era appena
nata e Roma era ancora da
venire. Fin dal 1800 tante
persone si sono cimentate
nella traduzione con risulta-
ti poco lusinghieri.

I simboli di quell’alfabeto,
dagli anni Ottanta del seco-
lo scorso,
grazie al vo-
cabolario fe-
nicio di
Fuentes
Estanol, han-
no perso
molto del lo-
ro imperscrutabile mistero.

Giovanni Semerano - filo-
logo indoeuropeista e semi-
tista - lavorò su una ripro-
duzione dei simboli assai
poco attendibile: “Accanto è
il saccello quello che l’amba-
sciatore di Ea in Sardegna
ha edificato: questa memo-
ria esprime il voto che il re
per iscritto espone: elevi la
costruzione l’ambasciatore
davanti all’isola”. Tuttavia il
filologo riuscì ad aprire ad
una nuova interpretazione
rispetto alle precedenti tra-
duzioni che non lesinavano
eserciti in armi. Nel 1984
Moore-Cross tentò un’altra
decodifica della pietra scol-

L pita: “A Tarsis ed egli li con-
dusse fuori tra i Sardi egli è
adesso in pace ed il suo
esercito è in pace Milkaton,
figlio di Subna, generale di
re Pumay; ossia Pigmalio-
ne”.

Ultimo traduttore è Salva-
tore Dedola. Dopo una vita
di funzionario pubblico, in-
seguendo la conoscenza del
territorio della nostra isola,
riprende in mano gli stru-
menti che la laurea in glotto-
logia gli offre. Dedola dedica
grande attenzione allo stu-
dio della Stele di Nora per
varie motivazioni: al di là
della traduzione del testo è

opportuno verificare l’eti-
mologia della lingua dei sim-
boli. Affiora una lingua sar-
da che si serve dell’alfabeto
fenicio, non dissimile da
quello etrusco, ma soprattut-
to racconta una Sardegna
ancora riscontrabile ai gior-
ni nostri. La traduzione che
Dedola propone è alquanto
lineare: “Questo è il tempio
principale di Nora che io in
Sardegna ho onorato in se-
gno di pace. Io che onoro in
segno di pace sono Saba fi-
glio di Milkaton, che ho co-
struito Nora di mia propria
iniziativa”.

La condizione caratteriz-
zante della nuova versione

sta nella ricostruzione eti-
mologica che Dedola, autore
di numerose pubblicazioni
sulla lingua e sulla cultura
sarda e direttore di una col-
lana di semitistica per le
Edizioni Grafica del Parteol-
la, opera di quei segni-paro-
le del fenicio. “BT” significa
casa, tempio, con varianti
minime nelle lingue ugariti-
ca, accadica, assira, ebraica,
e perfino il latino “habitatio”
contiene la parola ed i segni
in esame. “RŠ” tradotto con
“principale” e confrontato
con sumerico, accadico e
aramaico, vive ancora in
Sardegna nel nome del

monte Rasu,
vetta più ele-
vata nella ca-
tena del Mar-
ghine, come
anche nel co-
gnome Ras-
su. La Stele di

Nora si assume dunque co-
me prima testimonianza
scritta della lingua sarda e,
afferma Dedola, «non è vero
che i sardi non parlassero
prima dell’arrivo dei roma-
ni». Gli isolani condivideva-
no la stessa temperie cultu-
rale e linguistica con i popo-
li del Mediterraneo e del-
l’Europa con cui scambiava-
no rapporti commerciali. In-
dividuando in quel Saba
l’ecista di Nora, si pongono
molte istanze di ri-datazio-
ne della stele, almeno intor-
no al 1000 a.C., e di ri-con-
siderazione della nascita e
dello sviluppo di Nora.

Andrea Deplano

Proposta una nuova interpretazione dei segni

La Stele di Nora parla
di un’isola vivace
nel cuore dell’Europa

La traduzione di Salvatore Dedola:
una lingua sarda che si serve dell’alfabeto

fenicio e tracce che restano ancora

La Stele di Nora

Rassegna a San Sperate

Al “Campidano”
incontri,
film e mostre

lcune pellicole mai proiettate in Sarde-
gna, l’incontro con filmaker da tenere

sotto’occhio quali il già noto Pasquale Sci-
meca, Andrea Segre, Giulia Amati, Sergio
Fergnachino e il sardo Daniele Atzeni,
nuovo astro del documentario. E, in espo-
sizione, le fotografie inedite di Pablo Volta
e Mario Dondero. Quarta edizione a San
Sperate per il Campidano Film Festival, la
rassegna internazionale di cinema d’auto-
re in programma da sabato 18 sino al 10
marzo.

Dieci i titoli, tra documentari e film in
programmazione per quattro fine settima-
na, nella manifestazione organizzata dal-
l’assessorato comunale alla Cultura in col-
laborazione con il Circolo del cinema Tina
Modotti, sotto la direzione artistica di
Alessandra Piras. Il tema scelto quest’an-
no? «Terra e Migrazioni, in un’analisi del
nostro contemporaneo passando attraver-
so le famiglie del mondo», spiega la diret-
trice, elencando un bel calendario di even-
ti e pellicole, alcune delle quali presentate
alle più prestigiose vetrine internazionali:
Cannes, Venezia, Locarno e Bellaria. I visi-
tatori le potranno vedere alla presenza dei
registi ospiti, nella sala del teatro La Ma-
schera negli appuntamenti serali o nelle
matinée per le scuole.

Confermata la sede del Museo della Ter-
ra Cruda per le mostre e gli incontri. Qui,
sabato 25, verranno inaugurate le esposi-
zioni “Ritratti e set di Mario Dondero” e “I
set cinematografici in Sardegna”, visitabili
sino al 10 marzo (dal martedì alla dome-
nica). Nella prima sono quaranta gli scatti
inediti del maestro del fotogiornalismo ita-
liano nel mondo. La seconda raccoglie in
sessantuno istantanee la storia della pro-
duzione cinematografica isolana dagli an-
ni Quaranta ai nostri giorni e lungo 17
film. Tra queste immagini sono 25 gli scat-
ti di Pablo Volta sul set de “Il figlio di Ba-
kunin” di Gianfranco Cabiddu. Una vera
sorpresa per gli estimatori del fotografo
recentemente scomparso: per la gran par-
te sono immagini mai viste che Volta ave-
va regalato ad Alessandra Piras. Un tesoro
da scoprire a San Sperate. (m.va.)
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Offerte valide
fino al 29 Febbraio 2012

FINO A 5.000E DI ECOINCENTIVI CON QUALSIASI USATO.

*Ecoincentivi Opel validi per rottamazione auto immatricolate entro il 31/12/01
e posseduta da almeno 6 mesi. Le offerte non sono cumulabili fra loro e con
altre in corso e scadono il 29 febbraio  2012. Prezzi IPT esclusa, offerte valide
per Corsa 1.0 Club 65cv, Agila 1.0 Club 65cv, Insigna 4 porte Elective 1.6 turbo 180cv,
Astra berlina 1.4 100cv Elective.
Si rimanda al documento informativo ”SECCI” disponibile presso le concessionarie.
Finanziamento salvo approvazione Finanziaria. Disponiible a richiesta copertura
assicurativa ”Protezione Credito”. Foto a titolo d’esempio, possono avere accessori
ottenibili a pagamento. Consumi ciclo misto l/100 km: Agila da 4,5 a 6,9, Corsa
da 3,5 a 7,3, Astra da 4,7 a 7,4, Insigna da5,9 a 10,9. Emissioni CO2 G/KM: Agila
da 120 a 142, Corsa da 94 a 172, Astra da 109 a 174, Insigna da 139 a 255.
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